
       Cuore a cuore con Dio padre 
 

Spesso sono avvicinato da persone che mi dicono: “preghi per me, perché io non 
ho tempo”, oppure: “preghi per me perché io non so pregare, o faccio fatica a  
pregare”! La liturgia di oggi ci dice che cosa è la preghiera, come nasce e come   
deve essere vissuta: la preghiera è dialogo. Un dialogo d’amore, proprio come quello 
che hanno gli amici. Direi ancora di più, è un dialogo d’amore tra persone che si 
vogliono bene, che hanno un rapporto di stima, di fiducia reciproca, che vivono la 
gioia di stare insieme. Fonte della preghiera è l’amore! Se facciamo fatica a pregare è 
perché spesso non conosciamo il nostro interlocutore: Dio. Il più delle volte ci 

accontentiamo di sentir parlare di lui. Sappiamo delle nozioni su di lui, ma non lo conosciamo così da  
avere un rapporto familiare o profonda amicizia, meglio ancora di figliolanza. Dio è persona da incontrare, 
da conoscere, da amare. La sua parola è lettera d’amore per me, per te, attraverso la quale si rivela, si fa 
conoscere davvero. Gesù, sollecitato dai discepoli, insegna loro la preghiera che come cristiani siamo   
chiamati a recitare almeno tre volte al giorno così afferma la Didachè, il primo manuale di catechesi per le 
prime comunità cristiane. Nella recita di questa breve preghiera troviamo la sintesi della nostra fede      
cristiana. Padre: Noi crediamo in un Dio che ha il volto di padre. È papà, papà di tutti noi, proprio tutti. 
E noi, proprio perché figli di questo padre ci riconosciamo fratelli. Chiamati a relazionarci con ogni uomo 
così. Sia santificato il tuo nome: significa impegnarci affinché nessuno sia oppresso da qualsiasi giogo di 
schiavitù. Venga il tuo regno: il regno di Dio è qui, dice Gesù; e cresce e si diffonde nella misura in cui 
come uomini di fede lo mettiamo in atto vivendo le scelte e gli atteggiamenti di Gesù. Dacci ogni giorno il 
nostro pane quotidiano: il pane è chiamato anche con il termine “Vita” perché è l’alimento base della  
nutrizione. Quindi è alimento fondamentale che orienta i nostri passi, che forma le nostre menti e i nostri 
cuori al cuore di Dio amore. Perdona i nostri peccati perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro     
debitore: attraverso queste parole ci invita a riconoscere il nostro male e la misericordia di Dio.          
Chiediamo perdono a un Dio che è padre buono e sappiamo che ce lo offrirà gratuitamente. Ricevere il 
dono del perdono divino significa poi vivere perdonando gli altri. E non ci indurre in tentazione ma    
liberaci dal male: questa frase del padre nostro va forse tradotta così: “Fa che non ci lasciamo tentare”.  
Afferma San Girolamo: “Gesù non dice: «Vigilate e pregate» per non essere tentati, ma «per non entrare in 
tentazione», cioè che la tentazione non vi domini, che non trionfi su di voi, e non vi tenga nelle sue reti”. 
Come Dio con noi, così noi con gli altri; ecco il senso della preghiera che Gesù affida agli apostoli e a noi 
tutti oggi. Che il Signore ci sostenga in questo cammino di fraternità e di figliolanza per realizzare in noi e 
attraverso di noi quel Regno che senza il nostro impegno rimane invisibile agli occhi di molti. 

“Ed egli disse loro 
«Quando pregate, dite: 

Padre...»” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 25 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 27 21.00  MADONNINA Al Santuario della Beata Vergine delle Grazie a Villanova 

SABATO 30 16.00  VALFENERA Lanfranco Giuseppe 

DOMENICA 31 
 

XVIII° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
10.45  VALFENERA 

DeMarinis Carlo e Luigia - Longo Orsolina e Fam. - Coppino Giuseppe 
Secondo Valentino (xxx) - Caranzano Francesco - Bosticco Margherita 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Al Santuario della Beata Vergine delle Grazie di Villanova d’Asti 
 

Ritorna la magia dell’Infiorata, l’evento che      
accompagna i festeggiamenti patronali del       
Santuario della Madonnina di Villanova. Ancora 
una volta verrà data la possibilità a tutti di godersi 
il fresco del viale e della valletta dell’Apparizione, 
dove nel 1803 la Vergine Maria apparve alla     
pastorella villanovese Maria Bay e dove, nel corso 
dei secoli, fiumi di pellegrini si riversarono per 
invocare la Grazie della Madonna e il suo aiuto 
nelle mille difficoltà della vita.  
Fra di essi, narrano i documenti, anche don Bosco, 
ragazzino nel 1821, febbricitante e accompagnato 
da mamma Margherita; divenuto poi sacerdote, 
ormai conosciuto da tutti nel 1873, il 6 agosto,  
allora festa patronale del santuario ricadente la 
prima domenica di agosto, tenne un celebre      
panegirico sul sagrato della chiesa, ultimata e 
inaugurata ufficialmente da mons. Carlo Savio, 
vescovo di Asti, pochi anni prima, ed esattamente 
il 14 agosto del 1870.  
Nella storia più recente si ricorda l’anno 1984 
quando l’allora rettore don Piero Amerio, su    
suggerimento di alcuni fedeli ancora oggi tra i  
promotori dell’iniziativa, decise di avviare la    
prima Infiorata della Madonna dei Bastioni. 
Il Santuario è poi diventato, a partire dalla fine del 
2011, Santuario Diocesano, per decisione di mons. 
Francesco Ravinale, che proprio lo scorso anno 
celebrò la messa principale in occasione della   
festa patronale della Madonnina. 

Padre Orazio Anselmi, che da alcuni anni è diventato rettore del Santuario, ha organizzato una settimana di 
preghiera e di incontri, così da aiutare tutti a preparare bene il proprio cuore alla grande festa dell’Infiorata. In 
occasione dell’anno della Misericordia un'altra grazia è collegata a questa bella festa: oggi verrà aperta la porta 
del Santuario che sarà “Porta Santa” fino a martedì 2 agosto. 
Il momento centrale della manifestazione si terrà sabato 30 quando alla sera i vari partecipanti cominceranno a 
creare i quadri fatti con i fiori lungo tutto il viale della Madonnina, così che il giorno dopo si potrà percorrere il 
viale ammirando le varie opere. 
Quest’anno anche noi faremo parte di questa festa, perché ci è stato chiesto di animare una delle Sante Messe 
di questa settimana: mercoledì 27 luglio alla sera saranno le nostre comunità di Valfenera e di Villata, insieme 
agli animatori dell’Estate Ragazzi ed ai ragazzi e le ragazze di Casa Hesed, a guidare la preghiera. 

Giovedì 28 Luglio - Per Valfenera e Villata 

 

Ci troviamo per una serata di       
confronto sull’anno passato e di    
prima bozza dell’anno di catechismo 
che verrà. Tutti i catechisti “già in 

carica” e tutti coloro che vorrebbero prestare il loro 
tempo e donare la loro fede per cominciare questo 
servizio ai più piccoli, sono invitati giovedì alle ore 
19.30 per una pizza insieme e per un momento di  
incontro. Dare adesione al 329-8286038. Grazie! 

Martedì 26 Luglio 

 

Martedì pomeriggio, alle ore 17, nella 
Cappella della Casa di Riposo avremo 
l’opportunità di stare insieme davanti a 
Gesù presente nella Santa Eucarestia. 
La sera invece, alle ore 21, nella Chiesa di 
Valfenera, si terrà l’incontro di preghiera 

rivolto alla Madre di Dio, sulle tracce di riflessione 
che arrivano da Medjugorje. 
Due belle opportunità di stare davanti a Dio... 


